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INTRODUZIONE 
 
 

Negli ul>mi tempi si è parlato della possibile 
introduzione del cartellino blu nel calcio. 
 
Si traLa di un’espulsione a tempo, in s>le rugby o 
hockey, des>nata a quei giocatori che commeLono un 
fallo taSco an>spor>vo o che protestano 
eccessivamente. 
 

 
 
Indubbiamente questa è una delle classiche novità che potrebbe cambiare lo sport più 
popolare al mondo, come lo sono state le introduzioni di nuove regole, come il fuorigioco, o 
le modifiche dei regolamen> già esisten>, ad esempio sulla ripresa del gioco da rinvio dal 
fondo. 
Un’espulsione a tempo costringe una squadra a giocare con un uomo in meno rispeLo 
all’avversario per diversi minu> (si parla di 10 in questo caso, ma s>amo parlando di una 
regola che non c’è ancora), il che porterebbe a un adaLamento, durante la par>ta, che dovrà 
senza dubbio essere preparato e organizzato precedentemente. 
 
Giocare con un uomo in meno è uno svantaggio evidente, e un cartellino rosso può 
oggeSvamente cambiare le sor> di una par>ta influenzandola in maniera determinante.  
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Allo stesso modo un cartellino blu può 
aumentare l’imprevedibilità in un match: 
sicuramente può essere un incen>vo a non 
protestare più (è uno dei mo>vi per cui 
nascerebbe), ma la paura di ricevere il 
cartellino stesso può indurre il giocatore a non 
intervenire in alcune specifiche situazioni 
(probabilmente sì, ma Chiellini avrebbe 
ugualmente fermato Saka in campo aperto 
nella finale degli Europei?).  

 
Se da un lato cartellini rossi (ed eventuali cartellini blu) hanno delle conseguenze oggeKve 
sulle par>te e sulle prestazioni delle squadre, dall’altro il cartellino giallo è una punizione 
meno severa che non cambia radicalmente la situazione, tanto più la performance di 
squadra. Mi sono chiesto però cosa succede alla prestazione di un giocatore che viene 
ammonito. 
 
Probabilmente se facessimo, ora come ora, questa domanda a Mister Simone Inzaghi ci 

risponderebbe che non lo potremo sapere, 
perché se un suo giocatore viene ammonito, 
verrà sos>tuito il prima possibile.  
 
 
Come raccontato in questo ar>colo del 2022 su 
“L’Ul%mo Uomo” da Marco Gaetani, la paura di 
giocare con un uomo in meno (svantaggio 
oggeSvo come deLo prima) diventa un faLore 
nelle scelte di un allenatore. Ed è anche vero 
che fare un fallo da cartellino giallo per 
fermare un’azione pericolosa non è una cosa 
nega>va, ma è uno strumento sacrificale per il 
bene della squadra (ricordiamo di nuovo 
Chiellini su Saka). Una volta usato il bonus 
però, lo stesso giocatore non potrà intervenire 
più in maniera salvifica, altrimen> il bonus 
(interruzione di un’azione pericolosa) diventa 
malus (doppio giallo e uomo in meno). 
 

[…] la gestione dei cambi di Inzaghi non 
deriva dalla matematica, quanto piuttosto 
dalla paura. La paura di rimanere in dieci. 
Ci sono due eventi nella sua carriera da 
allenatore che hanno creato il trauma e 
risalgono entrambi al 2019. […]Inzaghi 
prepara due cambi: vuole sostituire Luiz 
Felipe e Lucas Leiva, entrambi ammoniti ma 
non fa in tempo. Il brasiliano rimedia il 
secondo giallo mentre Parolo è già pronto a 
subentrare e la Lazio rimane in 10. In quel 
preciso momento, Inzaghi giura che non 
capiterà mai più. La tendenza che già nei 
primi anni di Lazio aveva manifestato in 
maniera più evidente rispetto ai colleghi – 
con una rapida ricerca su Google è possibile 
trovare numerosi post partita di Inzaghi in 
cui dichiara apertamente di aver sostituito 
questo o quel giocatore a causa 
dell’ammonizione – diventa quasi 
un’ossessione. 
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Oltre alla conseguenza più immediata del cartellino giallo, ovvero il rischio del secondo 
giallo, quanto cambia la prestazione di un giocatore ammonito rispeLo a quando non è 
ammonito? Consciamente (o forse inconsciamente) i giocatori potrebbero risen>re della 
presenza del cartellino giallo “sul groppone”, e modificare alcuni aspeS della loro 
prestazione, come l’intensità nei contrasO, il posizionamento in campo, la concentrazione o 
l’aStudine al rischio, aspeS che dal punto di vista sta>s>co sono (per ora) poco misurabili.  
Quindi per rispondere a ques> dubbi ho interrogato i da>, fermandomi ai da> difensivi, che 
a mio parere possano essere in qualche modo influenza>: 
 

• Duello: duello per il controllo di palla tra due giocatori: include i duelli aerei e i 
tackles; 

• Dribbling subito: azione aLribuita al proprio giocatore, superato da un avversario 
che man>ene il possesso della palla; 

• Interce8o: recupero del pallone grazie all’abilità di interceLare una giocata 
avversaria; 

• Recupero: palla recuperata che determina un defini>vo cambio di possesso. 
 
Prima di iniziare con l’esposizione dello studio che ho svolto, voglio riportare le parole di 
Rino Ga8uso alla vigilia della semifinale del Mondiale del 2006, semifinale che giocò da 
diffidato. 
  
	
	
 
 
 
Si possono prendere queste parole per immaginare che per alcuni giocatori, specialmente 
quelli di roLura e intensità come GaLuso, il pensiero di essere ammonito (o comunque 
diffidato, come in questo caso) può portare a giocare in maniera diversa rispeLo a come 
sono soli> fare. 

 
 
 
 
 
 
 

“Me$erei una firma grande come una casa pur di 
vedere l'Italia in finale anche senza di me. Non penserò 
al cartellino, perché se lo faccio non gioco come so fare. 
Sarà una prova di maturità; una prova con me stesso.” 
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ANALISI GIOCATORE 
 
Per valutare la prestazione di un giocatore ammonito, come già deLo, ho scelto dei 
parametri difensivi da analizzare dal punto di vista numerico. Per spiegare come ho operato 
consideriamo l’esempio di Leandro Paredes, quest’anno centrocampista della Roma, l’anno 
scorso alla Juventus, che tra la Serie A 22/23 e la 23/24 (fino alla 30esima giornata), vanta il 
maggior numero di ammonizioni (19). 
 
Grazie a Kama, un integratore di da> (principalmente provenien> da Opta), ho contato il 
numero di dribbling subi>, duelli, duelli vin>, interceS, recuperi e recuperi offensivi, nei 
minu> in cui il giocatore, in questo caso Paredes, era ammonito. TuS i da> u>lizza> sono 
da> Opta. 
Il modo più semplice per visualizzare i risulta> è, a mio parere, il seguente:  
 

 
 
Dunque, sfruLando il numero di minu> gioca> soLo “l’effeLo” dell’ammonizione, ho 
calcolato i seguen> rappor>: 
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Facendo in modo poi che siano più comprensibili, si oSene che: 
 

 
 
Quindi Paredes, tra il campionato in corso e quello passato, con il peso dell’ammonizione, 
partecipa a 6 duelli a par%ta, vincendone circa il 47%; subisce un dribbling ogni 67 minu%, 
recuperando 5 possessi a par%ta, di cui il 16,67% nella metà campo offensiva; infine, fa 1 
interceBo a par%ta. 
 
A questo punto si può confrontare quanto oLenuto con i da> generali del giocatore.  
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Le sta>s>che da “non ammonito” sono la differenza tra le sta>s>che totali del giocatore e 
quelle del giocatore ammonito. In questo modo, calcolando gli stessi rappor>, oLeniamo: 
 

 
 
Si può allora osservare qualche differenza tra il Paredes non ammonito e quello ammonito: 

• come prevedibile, abbassa il numero di duelli a cui partecipa in media in una par>ta 
(quasi del 20%!); 

• forse contro le aspeLa>ve (o forse no?), alza la percentuale di duelli vin>; 
• passa da un dribbling ogni 73 minu> ad uno ogni 67; 
• recupera meno possessi in 90 minu> (anche qui, quasi il 20% in meno); 
• diminuisce notevolmente la percentuale di recuperi nella metà campo offensiva; 
• è meno efficace negli interceS, passando da quasi 2 a par>ta ad 1 solo. 

 
Se volessimo in qualche modo >rare le somme, potremmo dire che il rendimento difensivo 
di Paredes quando viene ammonito scende, diventando (per il 20%?) meno presente nel 
contrastare gli avversari e nel recuperare possessi. 
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Non tuS i giocatori che sono sta> analizza> con questo metodo abbassano il loro 
rendimento: alcuni addiriLura lo alzano, altri rimangono pressoché sullo stesso livello di 
prestazione. 
Consideriamo per esempio il centrocampista dell’Atalanta Ederson. 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
Si può osservare che, a differenza di Paredes, Ederson da ammonito entra più volte in 
contrasto con gli avversari (quasi una volta in più in 90 minu> rispeLo a quando non è 
ammonito, circa il 7%) con una percentuale di duelli vin> leggermente peggiore; inoltre 
lascia quasi inalterato il numero di recuperi e di interceS, pur abbassando comunque la 
percentuale di recuperi nella metà campo offensiva. Infine, sui 52 dribbling subi> tra il 
campionato 22/23 e quello 23/24, ne ha subi> solo 2 da ammonito, denotando quindi una 
spiccata capacità ad evitare di essere puntato in 1vs1 in condizioni per lui sfavorevoli. 
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ANALISI SERIE A 
 

Nell’analisi di un singolo giocatore entrano in campo componen> sia personali 
che della squadra in cui gioca, per cui, come visto, si possono oLenere risulta> 
abbastanza contrastan>. Considerando però un buon numero di giocatori si può 
ridurre l’incidenza di queste variabili nello studio, cercando di dare più 
importanza al faUore cartellino. 

 
Mi sono concentrato in primo luogo sui giocatori di Serie A nella stagione 22/23 e in quella 
23/24 (fino alla trentesima giornata). 
Ho ritenuto necessario, per un’analisi più deLagliata, suddividere i giocatori in 3 gruppi: 
centrocampis> centrali, difensori centrali ed esterni. 
 

 
CENTROCAMPISTI CENTRALI 

 
Per quanto riguarda i centrocampisO, ne ho presi in considerazione 18 che abbiano ricevuto 
almeno 7 cartellini gialli in una stagione oppure almeno 12 sommando i cartellini delle due 
stagioni. Come già deLo il più ammonito è stato Paredes con 19 cartellini gialli, seguito da 
De Roon e Coulibaly (16); tra quelli con più ammonizioni in una delle due stagioni ci sono 
Ramadani, nella stagione in corso, Maxime Lopez e Amrabat nella stagione 22/23, con 11 
ammonizioni. 
 
Prima di vedere i risulta> totali, presento quelli del giocatore, tra quelli analizza>, con più 
minu> gioca> da ammonito, cioè Adrien Rabiot, con 712 minu> in totale tra le due stagioni 
(quasi 8 par>te intere); è anche uno dei pochi giocatori che non è stato sos>tuito in nessuna 
delle 15 par>te in cui è stato ammonito.  
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Dunque anche Rabiot, come Ederson, va a duello per la conquista di palla più volte da 
ammonito rispeLo a quando non lo è, ma a differenza del centrocampista dell’Atalanta, 
vince quasi il 10% in più dei duelli. Come per Paredes, invece, si abbassa il numero di 
recuperi e di interceS per 90 minu>, e diminuisce anche il numero di minu> necessari per 
subire un dribbling. 
L’unico traLo comune a tuS e tre i giocatori di cui finora abbiamo parlato è la percentuale di 
recuperi offensivi, che si abbassa notevolmente. 
 
In generale, vediamo i risulta> oLenu> dalla somma delle prestazioni dei 18 giocatori 
considera>. 
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Su quasi 7000 minu> gioca> da ammoni> da centrocampis> di Serie A tra il campionato 
22/23 e quello 23/24, a mio parere si possono fare queste considerazioni: 

• a causa della diminuzione (dell’8%) del numero di duelli che un centrocampista 
ammonito affronta, e considerando invece l’aumento della percentuale dei duelli 
vin>, è possibile forse supporre che quando un centrocampista viene ammonito in 
qualche modo evi> di intervenire in alcune situazioni, specialmente quelle in cui è 
più probabile possa avere la peggio; 

• rimane quasi invariato il dato rela>vo ai recuperi (c’è un leggero aumento, forse 
dovuto ad una posizione in campo più conserva>va); 

• come i duelli, anche gli interceS subiscono un decremento di circa l’8%; 
• il dato più significa>vo è senza dubbio la percentuale di recuperi offensivi, che scende 

in maniera importante, offrendo forse uno spunto interessante: se l’obieSvo di una 
squadra o di un allenatore a un certo punto di una par>ta è quello di recuperare 
palla nella metà campo avversaria, meglio avere centrocampis> non ammoniO. 
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Il dato rela>vo ai dribbling subi> è stato inves>gato in maniera leggermente diversa, come 
vedremo più avan>. 
 

DIFENSORI CENTRALI 
 
Passiamo ora all’analisi sui difensori centrali: per questo gruppo sono sta> scel> 22 giocatori 
con almeno 7 ammonizioni nel campionato 22/23 o almeno 6 in quello 23/24.  
Tra ques> presento i risulta> rela>vi al difensore più ammonito (13) dello scorso 
campionato, Ruan Tressoldi, centrale del Sassuolo. 
 

 
 
 
 

 
 
Balza subito agli occhi la pessima performance del centrale brasiliano sia nel dato dei duelli 
vin% (vince il 27,91% dei duelli, a differenza del 52,56% quando non è ammonito), 
nonostante un aumento dei duelli a cui partecipa, sia nel dato dei dribbling subi%: su 10 
dribbling subiO in totale lo scorso anno, ben 6 li ha concessi quando era ammonito (un 
dribbling subito ogni 54,67 minu>), a differenza di quando gioca senza essere ammonito, 
situazione in cui subisce pra>camente un dribbling ogni 4 par>te. 
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In più peggiora il suo rendimento difensivo anche nei da> rela>vi ai recuperi (-12,26%) e agli 
interceS (-26,34%). 
 
In generale, sul campione di 22 difensori centrali scel> in Serie A, il risultato oLenuto è il 
seguente: 
 

 
 
 
 

 
 
Si può notare innanzituLo come il numero di duelli per 90 minu> sia quasi lo stesso nelle 
due situazioni in cui si può trovare il giocatore, a prova del faLo che, mentre un 
centrocampista può evitare di intervenire in alcune situazioni, specialmente in zone di 
campo meno pericolose, per un difensore centrale diventa più difficile astenersi da un 
contrasto. Nonostante ciò, sale leggermente la percentuale di duelli vin>. 
Per quanto riguarda i recuperi si può osservare un calo di poco più del 5%; più interessante è 
il calo degli interceS in 90 minu>: ci sono più del 30% in meno di interceK. Questa 
diminuzione può essere spiegata considerando che tra gli interceS sono conteggia> anche 
gli an%cipi: se un difensore ammonito prova ad an>cipare un giocatore avversario, può 
rischiare, arrivando fuori tempo, di fare un fallo in una zona pericolosa, che può portare al 
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cartellino. Per questo mo>vo un difensore ammonito abbassa il numero di an>cipi (e quindi 
di interceS), temporeggiando per intervenire in maniera più sicura sul pallone. 
 
 

ESTERNI 
 
Chiudiamo questa sezione sulla Serie A con l’analisi sugli esterni: il campione comprende i 
terzini di una difesa a 4 o i quin> di centrocampo che hanno visto sventolarsi in faccia il 
cartellino giallo in almeno 7 occasioni in una delle due stagioni tra quella 22/23 e quella 
23/24. 
Tra gli 11 giocatori presi in considerazione compare uno dei terzini sinistri più for> degli 
ul>mi anni, ovvero Theo Hernandez, che è a quota 10 gialli quest’anno, e che si è fermato a 
7 nello scorso campionato. 
 

 
 
 
 

 
 

Precisando che nella voce “minu> per un dribbling subito” lo zero presente non significa che 
subisce un dribbling ogni 0 minu>, ma che sui 26 dribbling subi% nelle due stagioni, nessuno 
è stato concesso da ammonito, quello su cui ci si può soffermare è l’alOssima percentuale di 
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duelli vinO, che denota, a mio parere, una grandissima concentrazione di Theo 
nell’affrontare i contras> quando è a rischio secondo giallo, oltre che grande capacità nel 
ponderare quando intervenire (questo spiegherebbe anche il mo>vo per cui non ha subito 
dribbling da ammonito). Per quanto riguarda gli altri da>, c’è un calo in tuLe le voci, 
specialmente in quella rela>va agli interceS (quasi il 50% in meno), voce che se 
contestualizzata con il giocatore è rilevante, perché una classica giocata (devastante) del 
terzino francese è l’an>cipo e la partenza palla al piede. 
 
Per quanto riguarda allora gli esterni, si riscontrano i seguen> risulta>. 
 

 
 
 
 
 

 
 

Dunque, per gli esterni si verifica il calo di prestazione più omogeneo:  
• il 14% in meno di duelli p90’; 
• il 14,6% in meno di recuperi p90’; 
• il 17,5% in meno di interceS p90’. 

Infine, si alza, seppur non di molto, la percentuale di duelli vin>, e si abbassa quella di 
recuperi offensivi. 
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CONFRONTO CON PREMIER LEAGUE 
 

Portare il fardello di un’ammonizione può essere difficile, e come visto, comporta in 
mol> casi un calo, talvolta leggero, altre volte più cospicuo, nella prestazione 
difensiva. È fondamentale secondo me chiedersi se questa flessione avvenga in 
maniera più evidente in quello che probabilmente è il campionato più ricco dal 
punto di vista dell’intensità e dell’agonismo, quello inglese. 

 
CENTROCAMPISTI CENTRALI 

 
Con lo stesso criterio usato per i centrocampisO della Serie A ho scelto i 19 giocatori con più 
ammonizioni delle ul>me due stagioni di Premier League, capeggia> da Palhinha, 
centrocampista del Fulham, che in meno di due anni ha collezionato 26 ammonizioni, un 
numero incredibilmente alto, considerando che il secondo per numero di gialli, Conor 
Gallagher, ne ha 18 (in 16 par>te, perché in due occasioni ha rimediato il doppio giallo), ben 
8 cartellini in meno. Ovviamente Palhinha è anche il giocatore con più minu> gioca> da 
ammonito (1115), per cui ritengo senza dubbio necessario un focus sui risulta> del 
centrocampista portoghese. 
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A mio avviso ad essere rilevante in questo caso non è il calo dei duelli p90’ o l’aumento della 
percentuale dei duelli vin>, in linea con quanto già visto per i giocatori di Serie A, quanto il 
decremento di più del 25% del numero di recuperi per 90 minuO, sintomo di minore 
efficacia difensiva, specialmente se consideriamo che quando non è ammonito è 

decisamente sopra la media 
rispeLo ai recuperi dei 
centrocampis> centrali in 
Premier (media che si aggira 
intorno ai 5 recuperi). 

 
 
Oltre a Palhinha vorrei mostrare anche i risulta> rela>vi a ChrisEan Nørgaard, 
centrocampista classe 1994 del Brentord, che spicca per le capacità difensive, come si può 
evincere dal grafico. Per un giocatore del genere, che recupera e interceLa più palloni della 
media della Premier League, essere ammonito può risultare par>colarmente svantaggioso. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Diamo uno sguardo ai suoi da> da ammonito, 
ricordando però per un aSmo le parole di Rino 
GaLuso riportate alla fine dell’introduzione. 

 “Non penserò al cartellino, perché se lo faccio non gioco come so fare.” 
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In modo abbastanza sorprendente, il centrocampista danese alza il rendimento difensivo 
quando viene ammonito in tuUe le voci analizzate: passa da un aumento dei duelli del 
16,6%, a un aumento dei recuperi del 26,5%, per finire con un aumento degli interceI del 
40% circa; subisce un dribbling ogni 64 minu>, a differenza di quando non è ammonito, in 
cui ne subisce uno ogni 45; sarebbe stato decisamente troppo se avesse aumentato anche la 
percentuale dei recuperi offensivi. 
 
 
A questo punto vediamo i risulta> dell’analisi sui centrocampis> della Premier League, per 
poter fare un confronto con quelli della Serie A vis> in precedenza. 
 



 20 

 
 
 
 
 

 
 

Si possono notare alcuni traS comuni, come il calo dei duelli p90’, l’aumento della 
percentuale dei duelli vin% e la diminuzione di quella dei recuperi offensivi; di contro, c’è 
un’inversione di tendenza per quanto riguarda i recuperi e gli interceS: mentre nei 
centrocampis> di Serie A si riscontra un leggero aumento dei recuperi e un leggero calo degli 
interceS, nei centrocampis> di Premier League i recuperi diminuiscono (-6%) mentre gli 
interceS aumentano (+3,8%). 
 

DIFENSORI CENTRALI 
 
Per quanto riguarda i difensori centrali della Premier League 22/23 e 23/24 sono sta> scel> 
14 difensori che hanno ricevuto almeno 7 ammonizioni in una delle due stagioni. Tra ques> 
spicca Romero, ex difensore di Atalanta e Genoa, da due anni al ToLenham, che ha ricevuto 
11 cartellini gialli nella passata stagione, risultando così il difensore che ha giocato più minu> 
da ammonito tra quelli scel> per quest’analisi. 
 

CC Serie A 
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Quello di Romero è uno dei pochi esempi di giocatore, tra quelli analizza>, che peggiora in 
tuLe le sta>s>che considerate, compresa la combo duelli p90’ / percentuale duelli vin>. 
Notevole è anche il calo del 23% di interceS in 90 minu>, oltre che l’abbassamento del 
numero di duelli del 20% circa. 
 
In generale, la somma delle prestazioni dei difensori centrali in Premier si può riassumere 
come segue. 
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Come si può notare confrontando le due tabelle, i risulta> non combaciano. Mentre in Serie 
A sia il numero di duelli che di recuperi in 90 minu> scende di poco, in Premier la differenza 
è più consistente: se per i duelli il calo è di poco più del 10%, per i recuperi è di poco più del 
18%. Inoltre a un calo vistoso degli interceS in Serie A, si assiste invece a un equilibrio per i 
difensori della Premier che soLo questo aspeLo non cambiano aLeggiamento. 
Al solito, il parametro su cui si può riscontrare un andamento comune è quello rela>vo alla 
percentuale di recuperi offensivi, che diminuisce sempre. 
 

ESTERNI 
 
Per concludere, anche per la Premier è stato scelto un campione di 11 esterni, tra terzini e 
quin> di centrocampo, che hanno subito almeno 7 ammonizioni in una delle due stagioni 
considerate. 

DC Serie A 
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Riporto l’esempio di Nelson Semedo, esterno del Wolverhampton, il più ammonito tra i 
giocatori considera>, con 11 ammonizioni nella Premier 22/23 e 9 in quella 23/24. L’ho 
analizzato in entrambe le annate, oLenendo in totale ques> risulta>. 
 

 
 
 
 

 
 
I suoi da> sono abbastanza concordi a quanto abbiamo finora scoperto, per cui senza 
dilungarci passiamo all’esibizione dei da> riferi> in generale agli esterni analizza>. 
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Così come il calo di prestazione per gli esterni della Serie A è il più omogeno tra quelli finora 
vis>, si verifica lo stesso per il rendimento difensivo degli esterni della Premier quando 
vengono ammoni>. In più è molto simile anche la percentuale con cui cala ogni sta>s>ca 
(duelli, recuperi e interceS), così come il calo della percentuale dei recuperi offensivi; è 
minore invece l’aumento della percentuale dei duelli vin>. 
Diversa è la situazione riguardante i dribbling subi>, di cui, come già deLo, ho preferito fare 
un approfondimento. 
 
 
 
 

 
 
 

E Serie A 
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DRIBBLING 
 
ConceLualmente il dribbling è un’azione 
personale di un giocatore che tenta di 
superare uno o più avversari mantenendo il 
possesso della palla; poe>camente potremmo 
dire invece che è la più alta espressione di 
magia a cui si possa assistere durante una 
par%ta di calcio.  
Jonathan Liew, in un ar>colo sul Guardian in 
cui parla di Jeremy Doku, scrive: “nell’infinitamente misurato, infinitamente decriptato e 
infinitamente mercificato calcio moderno, il dribbling è forse l’ulEma fonte di vera 
creazione, più vicino all’arte che allo sport”. 
 

Il dribbling non può essere replicabile, ma può essere 
imitabile; non può essere spiegato, ma può essere 
compreso; non può essere insegnato, ma può essere 
incoraggiato: ecco, per me il dribbling è coraggio, fiducia in 
sé stessi e di un allenatore che grida “punta”. 
 

Basta qualche dato per capire che in Italia l’arte del dribbling è rimasta in qualche piazzeLa 
di quar>ere, in qualche via desolata dove i bambini imparano che per stare più tempo con la 
palla tra i piedi devi saper superare gli altri mantenendola. 
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Tra i primi 20 giocatori di Serie A per dribbling riusci> quest’anno ci sono solo 3 italiani; tra i 
primi 13 c’è solo MaSa Zaccagni. Ma se si allarga lo sguardo ai top 5 campiona% in Europa, 
la situazione diventa dolorosa.  
 
Nella stagione 22/23 la Serie A è il campionato, tra i top 5 in Europa, in cui sono sta> tenta> 
meno dribbling, ci sono sta> meno dribbling riusci> e c’è stata la percentuale più bassa di 
successo.  
 

In valore assoluto (e in realtà non solo) al primo 
posto c’è la Ligue1, seguita da Premier League e 
Liga. Anche in Bundesliga, nonostante 2 squadre 
in meno (e quindi 74 par>te in meno in un anno), 
ci sono sta> più dribbling tenta> rispeLo alla 
Serie A. 

   
 
 

 
 
 

Dribbling riusci; in Serie A 23/24 
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Ma la Serie A è fanalino di coda anche nei 
dribbling riusci>, classifica in cui La Liga 
supera la Premier League. 
 
 
 
 
 
 
E per finire, è di rilievo la classifica della media dei dribbling riusci% a par%ta per squadra, 
dove si può osservare che una squadra in Serie A in media fa 5,5 dribbling a par>ta, 4 in 
meno rispeLo alla Ligue1 prima e quasi 3 in meno rispeLo alla Bundesliga, penul>ma. 
 

 
 
 
Alla luce di ciò, per rimanere in tema con l’argomento della tesi, ho voluto analizzare come 
cambia il numero di dribbling subi> per i giocatori ammoni>, ma considerando i giocatori 
che più spesso si trovano a fronteggiarli, o meglio, quelli che ne subiscono di più. 
 
 
Ho quindi considerato i giocatori in Serie A che, nella stagione 22/23, hanno subito più di 30 
dribbling in campionato, e per ciascuno di essi ho riportato il numero di dribbling subi> da 
ammonito, confrontandolo poi con quello dei dribbling subi> da non ammonito, per scoprire 
se l’ammonizione incide in maniera determinante sulla sta>s>ca. 
Su 31 giocatori analizza>, in 15 hanno un rapporto minu>/dribbling peggiore (nello stesso 
lasso di tempo subiscono più dribbling), pra>camente la metà. Una menzione par>colare a 
mio avviso la merita Maxime Lopez, ex centrocampista del Sassuolo, che l’anno scorso ha 
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subito 40 dribbling in 2455 minu> e nessuno di ques> nei 202 minu> che ha passato con il 
peso dell’ammonizione. 
 
 

 
(in verde i giocatori che hanno subito 0 dribbling da ammoni:) 

 
 
Quanto mostrato dalle tabelle si può 
riassumere dicendo che non c’è una 
grande differenza tra i minu> necessari per 
subire un dribbling da ammonito e non. 
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Alla stessa conclusione si può arrivare mostrando lo stesso studio applicato ai giocatori di 
Premier League che hanno subito almeno 35 dribbling. Su 22 giocatori, solo in 9 hanno 
peggiorato il loro rendimento. 
 
 

 
 
 
In questo caso si nota addiriLura un 
leggero miglioramento del rapporto 
minu> su dribbling, a conferma del faLo 
che non c’è una vera e propria relazione 
tra l’ammonizione e il dribbling subito. 
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CONCLUSIONI 
 
Per concludere questa analisi mi sono diver>to a unire tuS i da> che ho raccolto per fare 
una valutazione che possa in qualche modo dare più rilievo alla condizione del giocatore 
dell’essere ammonito piuLosto che alle qualità del singolo, al suo ruolo, o alle caraLeris>che 
del campionato. 

 
Su quasi 100 giocatori tra Serie A e Premier League presi in considerazione, per un totale di 
più di 30mila minu% da ammoni% analizza%, si può concludere che: 
 

 
 

• i duelli per 90 minuO calano del 10% circa, mentre si alza la percentuale di duelli 
vinO: il giocatore ammonito è più propenso ad evitare i duelli che potrebbero avere 
un esito nega>vo, preferendo 
intervenire soltanto nelle 
situazioni in cui c’è maggiore 
probabilità di uscire vincen> 
dal contrasto; 

• diminuiscono i possessi 
recuperaO a parOta e gli interceK nei 90 minuO (rispeSvamente circa del 7% e del 
9%); 

• se un giocatore non ammonito subisce un dribbling ogni 113 minu>, quando è 
ammonito i minu> salgono a 125, dimostrando anche in questo caso un’aLenzione 
maggiore nella difesa dell’uno contro uno; 

• la maggiore differenza tra il giocatore non ammonito e il giocatore ammonito sta 
nella percentuale dei recuperi nella metà campo offensiva, che cala passando dal 
26,99% al 14,32%: i giocatori, una volta ammoni>, non rischiano più interven> duri in 
fase di pressione o di riaggressione, in cui è alta la probabilità di intervenire fuori 
tempo, facendo diminuire ovviamente il numero dei propri recuperi offensivi. 
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Dunque l’ammonizione è un handicap importante per un giocatore, che abbassa la 
“quan%tà” del suo rendimento difensivo, a favore, se in presenza di grande aLenzione e 
concentrazione, di una maggiore “qualità”.  
Senza dubbio l’aggressività è una delle caraLeris>che più richieste nel calcio moderno, ed è 
anche per questo che molO allenatori preferiscono sosOtuire gli ammoniO: il rischio del 
secondo giallo che compromeLe la par>ta è uguale per tuS, ma è poi la prestazione a fare 
la differenza. 
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